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Il 31 Agosto 2005 
il consiglio di amministrazio-
ne della Pietra spa, storica
azienda siderurgica di Bre-
scia, decide la messa in liqui-
dazione della società con la
cessazione dell’attività pro-
duttiva il 31 dicembre del
2005 e il licenziamento di
174 lavoratori.
Il 5 di settembre 2005 
la direzione aziendale comu-
nica le proprie decisioni alla
R.S.U. e al sindacato.
L’azienda motiva la sua scel-
ta affermando che gli azioni-
sti – la famiglia Pietra - non
hanno volontà di proseguire
l’attività industriale e che
non ci sono altri interessi in-
dustriali sia relativi all’ac-
quisto delle aree e degli im-
pianti, sia relativi all’affitto
e alla gestione dell’azienda.
Nel mese di settembre 
i lavoratori, la R.S.U. e la
Fiom chiedono in due incon-
tri alla società Pietra di rive-
dere la propria decisione. 
La chiusura della Pietra si-
gnifica la perdita di 174 posti
di lavoro in una situazione
economica molto difficile,
senza precedenti dal dopo-
guerra ad oggi anche per una
provincia ad alto tasso di in-
dustrializzazione come Bre-
scia. La produzione di Pietra
è unica in Italia, ha un mer-
cato in tutto il mondo e, no-
nostante la difficile situazio-
ne economica, il settore ha
ordini e prospettive per il fu-
turo. Il settore siderurgico
ha realizzato in questi ultimi
anni risultati economici po-
sitivi, gli stessi imprenditori
siderurgici riconoscono l’ec-
cezionalità dei fatturati e de-
gli utili conseguiti. 
La situazione patrimoniale e
finanziaria della Pietra è
buona, non ci sono sofferenze
finanziarie che giustifichino
una chiusura. 
La Pietra ha avuto,
negli anni 80,
una grave crisi finanziaria
che ha provocato, fino ai pri-
mi anni 90, un processo di
graduali dismissioni e di ri-
sanamento dell’impresa e
l’investimento in un avanza-
to impianto di produzione
dei tubi, con la dismissione
dell’acciaieria.
Un percorso che ha dato buo-
ni risultati economici all’im-
presa e al quale hanno con-
corso in modo determinante i
lavoratori.
Dal 2001 al 2004 
il fatturato annuo della Pie-
tra passa da 60 a 63 milioni
di euro, il fatturato per di-
pendente, che nel 2001 è pari
a 199mila euro, nel 2004 è di
350mila euro, mentre il costo
del lavoro rimane sostanzial-
mente invariato.
Nei primi mesi del 2005 
la società vende una parte
delle aree ( 80.000 mq ) non
utilizzate e realizza entrate
per 25 milioni di euro.
Nel corso di tutto il 2005 il ri-
corso alla cassa integrazione
ordinaria è limitato a cinque
settimane.
Nonostante questi risultati
economici e produttivi la so-

cietà negli incontri con il sin-
dacato ribadisce la scelta di
cessare l’attività produttiva
e il licenziamento dei lavora-
tori.
Di fronte alla indisponibilità
dell’azienda il sindacato
coinvolge la Provincia di
Brescia nella ricerca di solu-
zioni alternative alla chiusu-
ra e al licenziamento dei la-
voratori.
La Provincia con il Comune
di Brescia e i parlamentari
bresciani, il sindacato e la
R.S.U promuove una inizia-
tiva comune volta a ricercare
la continuità produttiva e a
salvaguardare i livelli occu-
pazionali. La Pietra si rende
indisponibile a questa inizia-
tiva della Provincia e avvia,
il 10 ottobre 2005, la proce-
dura di mobilità per tutti i
179 dipendenti.
Il 10 di ottobre 
lavoratori della Pietra ini-
ziano il presidio delle porti-
nerie dello stabilimento e lo
sciopero articolato di 2 ore al
giorno per reparti produttivi.
Dal 10 ottobre 
al 24 novembre 2005 
la Provincia rinnova i tenta-
tivi di confronto ai quali la
Pietra non partecipa, anche
con le associazioni degli im-
prenditori al fine di verifica-

re un coinvolgimento delle
imprese siderurgiche e regi-
stra l’interesse di un impren-
ditore del settore siderurgico
a valutare una gestione in af-
fitto dell’impresa, disponibi-
lità e interesse subordinata
alla disponibilità di Pietra.
Il 7 novembre 
la Pietra ricorre, con proce-
dura d’urgenza, al tribunale
del lavoro di Brescia contro i
delegati sindacali per otte-
nere dal tribunale “ la di-
chiarazione della illegittimi-
tà del blocco attuato presso
le entrate della società e de-
gli scioperi proclamati dal 10
di ottobre” e per “ordina-
re…di cessare il blocco degli
ingressi…di consentire l’in-
gresso e/o l’uscita e/o il tran-

sito…e/o il carico e/o lo scari-
co della merce….di cessare
ogni azione e/o comporta-
mento consistente in reitera-
te, frequenti ed articolate in-
terruzioni della produzione
cosiddette sciopero a scac-
chiera…”(dal ricorso del-
l’azienda depositato in tribu-
nale)
Il 21 novembre 2005 
Pietra mette in libertà 60 la-
voratori e 170 lavoratori del-
la Pietra non percepiscono le
mensilità di novembre, di-
cembre e tredicesima.
Il 19 dicembre 2005
nell’incontro in Agenzia Re-
gionale per il Lavoro previ-
sto dalla procedura di mobi-
lità, l’azienda dichiara di non
essere interessata ad alcun
accordo.
Il 20 dicembre 
il Giudice del lavoro del Tri-
bunale di Brescia respinge il
ricorso. 
Il 4 gennaio 2006
sempre c/o l’Agenzia Regio-
nale del Lavoro, alla scaden-
za della procedura di mobili-
tà la Pietra improvvisamen-
te riscopre il “valore” dell’ac-
cordo sindacale e pone una
condizione, la rimozione dei
presidi. La Pietra, in cambio
di quello che non ha ottenuto
il 20 dicembre 2005 dal tri-
bunale di Brescia, propone ai
lavoratori di un anno di cas-
sa integrazione speciale sen-
za anticipo da parte del-
l’azienda e il licenziamento
per tutti i lavoratori al termi-
ne della cassa integrazione.
Nelle assemblee del 
5 gennaio 2006 
il sindacato chiede ai lavora-
tori il mandato per una trat-
tativa con l’azienda coinvol-
gendo la Presidenza della
Provincia di Brescia su cin-
que punti :
1) Verifica della possibilità
di una gestione, anche tran-
sitoria, alternativa alla Pie-
tra nella impossibilità di una
gestione transitoria, perché
Pietra non vuole cedere o af-
fittare le produzioni, la trat-
tativa deve respingere i li-
cenziamenti.
2) Se l’azienda conferma la
chiusura deve essere istitui-
ta una commissione per la ri-
collocazione di tutti i lavora-
tori Pietra coinvolgendo le
istituzioni pubbliche.
3) La Cig Straordinaria deve
prevedere anticipi e integra-
zione al reddito.
4) Va prevista la mobilità vo-
lontaria per chi può raggiun-
gere la pensione o ha trovato
un nuovo posto di lavoro.
5) Contemporaneamente la
assemblea dei lavoratori de-
cide di continuare il presidio
delle portinerie.
Il 9 gennaio 
per la prima volta la direzio-
ne Pietra si rende disponibi-
le a partecipare all’ incontro
convocato dal presidente del-
la Provincia Alberto Cavalli
il 10 gennaio. In questo pri-
mo incontro, il rappresen-
tante della proprietà Pietra
dichiara di aver avuto con-
tatti con la proprietà Duferco
e che non corrisponde al vero

Asostegno della lotta dei
lavoratori della Pietra
il 4 novembre 2005 è

stato costituito dalla Fiom e
dalla Fim di Brescia un comi-
tato di solidarietà. Al comitato
sono arrivate molte sottoscri-
zioni sia delle singole fabbri-
che siderurgiche, ma non solo,
e dalle altre categorie che da
parte della istituzioni e forze
politiche, oltre ad adesioni in-
dividuali. Il comitato di solida-
rietà con la lotta dei lavoratori
della Pietra – c/c 13841 del
Banco di Brescia, corso Martiri
della Libertà 21, Brescia – ha
potuto contare su un primo
versamento di 4.966 euro, resi-
duo di gestione del comitato di
solidarietà con la lotta dei lavo-
ratori di Sidergarda- Mollificio
che si è sciolto dopo la conclu-
sione positiva raggiunta con il
ritiro della procedura di mobi-
lità. Il Comune di Brescia ha
versato 70.000 euro a favore
della lotta dei lavoratori della
Pietra, la sottoscrizione del Co-
mune di Brescia è stata distri-
buita in cifra uguale tra tutti i
lavoratori nel corso dell’assem-
blea in fabbrica del 19 dicem-
bre 2005. La sottoscrizione
nelle fabbriche siderurgiche a
cui hanno partecipato anche
altre fabbriche, tra le altre ca-
tegorie e tra le forze politiche
ha raccolto 10.000 euro con i
quali in primo luogo e in misu-
ra ridotta si è fatto fronte alle
spese del presidio, mentre la
maggior parte della sottoscri-
zione sarà nei prossimi giorni
distribuita tra i lavoratori che
in queste settimane hanno so-
stenuto con la propria presen-
za il presidio sindacale.  Inoltre
la Provincia di Brescia  ha deli-
berato sul bilancio 2006 a favo-
re dei lavoratori della Pietra
una somma di 50.000 Euro le
cui modalità di utilizzo do-
vranno essere definite succes-
sivamente alla approvazione
del bilancio provinciale. Sia
nella lotta di Sidergarda-Mol-
lificio che nella lotta della Pie-
tra la solidarietà, anche con un
impegno economico, degli altri
lavoratori, delle forze politiche
e delle istituzioni è importante
non solo per raggiungere
l’obiettivo di difendere il posto
di lavoro, ma anche perché di-
mostra concretamente come
oggi la difesa del lavoro sia per
tutti, cittadini e istituzioni,
una priorità.

l’esistenza di un interessa-
mento della stessa alla ac-
quisizione o all’affitto degli
impianti Pietra. Questa di-
chiarazione apre la possibili-
tà al sindacato di chiedere al
Presidente Cavalli di verifi-
care se ciò che il Dott. Finar-
di dichiara corrisponde al ve-
ro.La dichiarazione del-
l’azienda offre al sindacato la
possibilità di chiedere una
verifica da parte della Pro-
vincia sulla proprietà Dufer-
co, verifica che, fatta in pri-
ma persona dal Presidente
Cavalli, riconferma quanto
già evidente a tutti e cioè che
esisteva un interessamento
all’affitto e alla produzione
derivante dagli impianti Pie-
tra ma che questo interessa-
mento è stato vanificato dal-
la indisponibilità di Pietra a
rendere possibili tale inter-
vento di Duferco.

Solo a questo punto la
Fiom accetta di discutere 
l’ipotesi di accordo con la Pie-
tra rispettando fino in fondo
il mandato ricevuto dai lavo-
ratori  e che sfocerà nell’ ipo-
tesi di accordo del 12 genna-
io. L’assemblea dei lavorato-
ri convocata immediatamen-
te la mattina del 12 gennaio
tra gli applausi e gli abbracci
vota all’ unanimità l’ipotesi
di accordo.

Ci sono voluti 
100 giorni di presidi
la solidarietà dei lavoratori e
dei cittadini bresciani, l’im-
pegno delle istituzioni, la
sentenza del tribunale di
Brescia. Pietra deve fare con
i lavoratori e il sindacato un
accordo che garantisca ai la-
voratori il reddito e la rioccu-
pazione. I lavoratori della
Pietra e la Fiom tutta con
questi 100 giorni di presidio
hanno scritto una pagina im-
portante ed indimenticabile
per la storia delle lavoratrici
e dei lavoratori bresciani.

Dopo 100 giorni di presidio le tappe di una lunga vertenza

Pietra: abbracci e applausi
dopo la firma dell’accordo

Sottoscrizione
Solidarietà 
per la lotta 
dei lavoratori
della Pietra

Hanno sottoscritto in
solidarietà con i 
lavoratori della Pietra:
Alfa Acciai, Leali Roè, Du-
ferco, Profilati Nave, Fer-
riera Valsabbia, Stefana
Nave, Gnutti Trasfer, Fun-
zione Pubblica Cgil, Cisl
Scuola, Federazione Edili
Cgil, Sindacato Pensionati
Cgil e Cisl, Fim Cisl, Fiom
Cgil, Camera del Lavoro,
On. Saglia, Rifondazione
Comunista, molti cittadini
di Brescia e Provincia. 

Inoltre la COOP di via
Mantova, via Corsica, il
Pastificio Pagani e la torre-
fazione Cartapani hanno
inviato al presidio i loro
prodotti.

                                           


